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l ’ allontanamento Jcg l i  abitanti. Vi entrò tosto l ’ armata fran­
cese, clic si pose ad inseguire gl’ inglesi nella lor ritirata: ma 
avendo in seguito riconosciuto non poter facilmente impa­
dronirsi della lor posizione, e mancando di ogni specie di 
provigioni, cominciò nel i4  una marcia retrograda. Massena 
stabilì il suo quartier generale a Santarem ; il colonello Trent 
si appostò ai suoi tergili; il 7, entrò in Coimbra e fece 5,000 
prigioni, la più parte malati; il giorno dopo, il brìgad^er ge­
nerale Wilson, si avanzò al sud sino a Condeixa, ed occupò 
i sentieri tra Coimbra e Leiria. Si distinse il colonello Trent 
per la sua umanità verso i prigionieri francesi, salvandoli dal 
furore dei paesani portoghesi. Sul finir di decembre^ vedendo 
Wilson avvicinarsi a lui forze superiori, abbandono Coimbra 
e si ritirò verso Espinhal.

Lord Wellington ricevette rinforzi da Cadice e Gibilterra 
r. fortificò per ogni Iato gli approcci di Lisbona. I generali 
Hill e Bcresford, stavano appostati sulla sinistra del Tago, 
difeso dalla flotta inglese.

Era salito al trono di Svezia un generai francese. Nel 17  
novembre, quel governo aderì al sistema continentale e di­
chiarò guerra alla Gran Bretagna, chiudendo nel 24 aprile, 
i suoi porti ai legni inglesi, e proibendo l’ introduzione delle 
loro merci non che ogni qualunque traffico con essa.

I Danesi non ommiscro verun mezzo di nuocere al com­
mercio inglese nel Baltico, e presero ad essi l ’ isola di An- 
holt nel Cattegat.

Un ordine del consiglio del 7 febbraro, dichiarò che 
l ’ Irlanda, le isole Ferroe e le colonie danesi del Groenland 
doveano essere rispettate dai vascelli da guerra e dai sud­
diti particolari di S. M. Britannica, che i suoi abitanti po- 
teano commerciare coi porti di Londra e di Leith, che sa­
rebbero considerati e trattati come amici in tutti i suoi stati, 
e potrebbero i navigli inglesi trafficare con quei paesi.

Gioachino Murat, re di Napoli, avea fatto grandi appa­
recchi per invadere la Sicilia. Sir John Stuart comandante le 
truppe inglesi in quell’ isola, benché mal secondato dal go­
verno, prese eccellenti disposizioni per resistere all ’ attacco 
minacciato. I l  18 settembre, sbarcò presso il faro un corpo di


